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L'ISTRUZIONE CHE VERRÀ

«A scuola in estate»: i presidi aprono, i sindacati sono contrari
PAOLO FERRARIO

p
er il momento si tratta sempli-
cemente di «prime valutazio-
ni», fanno sapere dal ministe-

ro dell'Istruzione. Ma l'idea, lanciata
dalla ministra Lucia Azzolina, di pro-
lungare le lezioni fino al 30 giugno e
anche ai primi giorni di luglio, per re-
cuperare il tempo perso a causa della
pandemia, è più di una suggestione e
sta prendendo forma negli uffici di via-
le Trastevere. «No a scuola di domeni-
ca e neanche in agosto, maa giugno sì»,
ha abbozzato la ministra, che ha so-
stenuto con forza la ripresa delle le-
zioni in presenza, dal 7 gennaio, al 
meno per il 75% degli studenti delle
superiori. Fondamentale sarà l'aspet-
to sanitario, con test rapidi e tamponi
da effettuare direttamente nelle scuo-
le in caso di alunno con sintomi so-
spetti. «Un'idea che sta assumendo
sempre più valore- sottolineaAzzolí-

na -. Perla scuola ci vuole una corsia
preferenziale: a settembre/ottobre
quando non c'era l'emergenza che si è
avuta dopo, nel caso di un ragazzo
positivo si facevano subito i tampo-
ni a tutti coloro che erano entrati in
contatto e le cose funzionavano. Poi
le Asl sono andate in
affanno e tutto si è fer-
mato. Per questo ora
c'è bisogno di una
corsia preferenziale
per la scuola», ribadi-
sce la ministra, che già
guarda anche alla
Maturità 2021. «}Io chiesto agli stu-
denti di fare le loro proposte. Nel
prossimi mesi decideremo come fa-
re. L'anno scorso sono andati molto
bene», ricorda Azzolina.
Un'apertura alle lezioni in estate arri-
va dall'Associazione nazionale presi-
di «In un anno eccezionale come que-
sto è evidente che alcune certezze pos-

L'idea della ministra:
«Lezioni fino al 30
giugno o inizio

luglio, per recuperare
il tempo perso»

sano saltare e quindi, in linea di prin-
cipio, potrebbe essere pensabile an-
dare a scuola per qualche il giorno in
più», dichiara il presidente Antonello
Giannelli, che considera, però, l'ipote-
si «un po' prematura».
Nettamente contrari, invece, i sinda-

cati. «La scuola non è
mai stata chiusa», ri-
corda la segretaria ge-
nerale della Cisl Scuo-
la, MaddalenaGissi. «p
inopportuno lanciare
idee di recupero delle
attività in modo indi-

stinto. Ci sono regioni, località territo-
riali e ordini di scuola dove non ci so-
no state interruzioni massive», ribadi-
sce la sindacalista. Che avverte: «Non
ricominciamo a diffondere l'idea, an-
che tra gli studenti, che quello che si fa
a scuola ora è inutile o insufficiente. Si
rischia di demotivare chi sta lavoran-
do seriamente e con impegno. La scuo-

la è in grado di decidere per il bene de-
gli alunni, per tutti, dai normodotatiai
più deprivati; si evitino invasioni i-
nopportune e si rispetti l'autonomia
professionale e organizzativa delle i-
stituzioni scolastiche».
Sulla necessità di «non semplificare si-
tuazioni di per sècomplesse>, che van-
no affrontate avendo «un programma,
delle idee e delle proposte», intervie-
ne il segretario generale della Uil Scuo-
la, Pino Turi. E il coordinatore nazio-
nale della Gilda degli Insegnanti, Rino
Di Meglio parla di «proposta offensiva
nei confronti della professionalità di
tutti gli insegnanti impegnati ormai da
mesi nella didattica a distanza». Du-
rissima anche la posizione di Ornella
Cuzzupi, segretaria nazionale dell'Ugl
Scuola, secondo cui «siamo in presen-
za di una pericolosa arroganza detta-
ta, presumibilmente, dall'ignoranza
dei fatti».
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